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Eco di Biella 
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Il Biellese 

Venerdì 29 marzo 2019 

#BielleseAlVoto - Per Insieme per Vigliano arriva 
Cinzia Sola 

 

Nuovo consigliere tra le fila del gruppo Insieme per Vigliano, che candida come sindaco 
Gionata Pirali. Si tratta di Cinzia Sola, originaria di Vigliano, conosciuta in paese sia per 
l'attività di rivendita fiori “Flor’art” che per l’impegno profuso a favore della categoria dei 
commercianti viglianesi e non solo. 

http://www.newsbiella.it/fileadmin/archivio/newsbiella/cinzia_sola_vigliano.jpg
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In questi ultimi anni ha prestato il proprio impegno sia alla Pro Loco di Vigliano che al 
gruppo “Amici di San Michele”, oltre al suo ruolo in Ascom e come presidente della Nuova 
Acav fino all’anno 2014. 

“Il mio obiettivo principale - dice Cinzia - è di dedicare le mie energie per cercare di 
rivitalizzare le attività commerciali presenti sul nostro territorio. Dobbiamo cercare di fare 
“rete” tra di noi e di diventare attrattivi verso l’esterno, cercando di adottare delle 
politiche incentivanti per coloro che vogliano venire ad aprire la propria attività a Vigliano. 

Abbiamo un enorme valore aggiunto rappresentato dalla Via Milano che stiamo sfruttando 
poco attualmente; ho in mente diverse soluzioni che possono rappresentare la “ricetta” 
giusta per uscire da questa sorta di isolamento”. 

NewsBiella 

Sabato 23 marzo 2019 
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Eco di Biella 

Giovedì 28 marzo 2019 
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#BielleseAlVoto - Elezioni del 26 maggio, 60 
comuni biellesi al voto 

 

Sono 60 i comuni biellesi che si presenteranno alle elezioni amministrative del 26 maggio, 
con eventuale turno di ballottaggio il 9 giugno.  

Ecco i comizi elettorali convocati per l'elezione diretta del sindaco e il rinnovo del consiglio 
comunale: Andorno, Benna, Biella, Bioglio, Borriana, Brusnengo, Callabiana, Camandona, 
Camburzano, Candelo, Caprile, Casapinta, Cavaglià, Cerrione, Cossato, Crevacuore, Curino, 
Donato, Gaglianico, Gifflenga, Graglia, Magnano, Massazza, Miagliano, Mongrando, 
Mottalciata, Muzzano, Netro, Occhieppo Inferiore, Occhieppo Superiore, Pettinengo, Piatto, 
Piedicavallo, Pollone, Ponderano, Portula, Pralungo, Pray, Quaregna Cerreto, Ronco 
Biellese, Roppolo, Sagliano, Sala Biellese, Salussola, Sandigliano, Sordevolo, Sostegno, 
Strona, Tollegno, Torrazzo, Valdengo, Valdilana, Valle San Nicolao, Verrone, Vigliano, Villa 
del Bosco, Villanova Biellese, Viverone, Zimone, Zubiena. 

NewsBiella 

Mercoledì 27 marzo 2019 

 

 

 

 

 

http://www.newsbiella.it/fileadmin/archivio/newsbiella/elezioni_politiche_generica.jpg


                                                       
 

 
11 

#BielleseAlVoto - "Ascolto dei cittadini e cura del 
territorio", Vigliano 2.0 inaugura la sua sede  

 

Foto Bibiana Mella/Stefano Tomasi 

“Ci candidiamo perché crediamo che ascoltare le persone e curare il territorio siano i 
pilastri di un’amministrazione e, secondo noi, è ciò che è mancato in questi anni”. Parla 
chiaro il candidato sindaco per Vigliano Filippo Fassina, che ieri sera insieme al suo gruppo 
ha inaugurato la sede del comitato in via Milano. “Vogliamo essere chiamati quando c’è un 
problema - ha spiegato - per cercare di risolverlo al più presto. Desideriamo mantenere un 
contato con i cittadini in un territorio che è ormai disgregato. Crediamo nella cura del paese 
e nell’unità tra popolazione ed amministrazione”. 

Ed è proprio questo lo scopo principale della sede, che il gruppo vede come “un’occasione 
importante di confronto con i cittadini e di ascolto”. Il locale resterà aperto il mercoledì 
dalle 16 alle 18, il giovedì dalle 15 alle 17 e il sabato dalle 10 alle 12. “I candidati della lista 
Vigliano 2.0 - conclude Fassina - saranno sempre presenti per discutere del programma 
elettorale e per ascoltare tutte le problematiche, le esigenze e i suggerimenti che i 
viglianesi vorranno portare alla nostra attenzione”. 

NewsBiella 

Giovedì 28 marzo 2019 

 

 

 

 

 

http://www.newsbiella.it/typo3temp/pics/i_3a1733aca1.jpg
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#BielleseAlVoto - Vigliano 2.0 ha due nuovi 
candidati 

 

Il gruppo Vigliano 2.0 Filippo Fassina sindaco presenta due nuovi candidati: Mariangela 
Martiner e Maurizio Catalano. La prima, 59 anni, diplomata alla scuola magistrale, è nata e 
vive a Vigliano da sempre. Da anni dedica la sua vita all’ascolto delle persone, soprattutto 
quelle in difficoltà. "In particolare - spiega il candidato sindaco - Mariangela è sensibile al 
problema del sostegno agli anziani e alle famiglie che devono impiegare una badante per 
rendere più dignitosa la vita dei loro cari. Anche se gli anziani sono una parte importante 
della società viglianese, anche le giovani coppie devono essere aiutate ad avere un futuro 
sereno per loro e per i loro figli". 

Maurizio invece ha 24 anni. Anche lui è viglianese, è laureato in Scienze e Tecniche 
Psicologiche e laureando magistrale in Psicologia del Lavoro, delle Organizzazioni e della 
Comunicazione. Da due anni è educatore nel convitto dell’istituto professionale di Châtillon. 
È molto attivo sul territorio e ormai da 10 anni è animatore all’oratorio salesiano di Vigliano 
e coordinatore del soggiorno in montagna e degli spettacoli teatrali. "Ha deciso di candidarsi 
- spiega Fassina - perché vorrebbe portare quanto imparato in questi anni al servizio della 
comunità di Vigliano, promuovendo l’attività in rete delle associazioni giovanili e sportive 
presenti sul territorio; inoltre, potrà mettere a disposizione dell’Amministrazione le sue 
competenze psicologiche, formative e comunicative, soprattutto nell’ambito del rapporto 
diretto con i cittadini, facendosi portavoce delle necessità e delle richieste della 
popolazione più giovane". 

Il gruppo ha poi annunciato di avere in progetto l'attivazione di sportelli tematici gestiti 
direttamente dagli amministratori. Gli sportelli potranno essere dedicati all’ambiente, al 
commercio, alla consulenza giuridica, al sociale e nelle scuole potranno anche fornire 
supporto psicologico e di prevenzione a bullismo, cyber bullismo e discriminazione. "In 
questo modo - conclude - sarà possibile offrire un sostegno o una consulenza diretta per 
tutti coloro che ne avranno necessità, avvicinando così i cittadini alle istituzioni e ponendo 
la persona al centro dei servizi che l’amministrazione vuole offrire". 

NewsBiella 

Venerdì 29 marzo 2019 

  

http://www.newsbiella.it/typo3temp/pics/i_2d19183b4b.jpeg
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BIBLIOTECA 

 

La Stampa 

Sabato 23 marzo 2019 

Vigliano: La biblioteca comunale sarà intitolata ad 
Aldo Sola 

La notizia ufficiale è stata comunicata dal sindaco Cristina 

Vazzoler durante la seduta del consiglio comunale di questa 

sera, 27 marzo. Nell'occasione, il primo cittadino ha anche 

presentato il giovane che da gennaio presta servizio civile 

proprio in biblioteca 

 

Aldo Sola 

La biblioteca civica di Vigliano intitolata ad Aldo Sola. La notizia ufficiale, pubblicata anche 
sul sito web del comune, è stata annunciata dal sindaco Cristina Vazzoler all'inizio del 
consiglio comunale di questa sera, 27 marzo. 

http://www.newsbiella.it/fileadmin/archivio/newsbiella/vigliano_aldo_sola.jpg
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“Per l’intitolazione - spiega il primo cittadino - abbiamo pensato ad una cerimonia molto 
semplice, ma per noi fortemente simbolica, perché dopo la sua morte fu naturale per tutti 
noi pensare di ricordare in questo modo la sua saggezza, la sua strenue difesa dei valori 
democratici, la sua profondità e disponibilità nei confronti del prossimo". 

Deceduto a Vigliano il 15 gennaio del 2018, Aldo Sola ha rappresentato per la comunità 
viglianese e per il mondo della cultura biellese un punto di riferimento di grande rilevanza: 
medico, partigiano, sindaco del paese dal 1975 al 1985, Aldo ha dedicato la maggior parte 
della sua lunga vita alla ricerca e allo studio, occupandosi intensamente di storia, di 
archeologia, di arte.  

In una delibera datata febbraio 2018 la Giunta formalizzò l'intenzione di intitolare a lui la 
biblioteca, intraprendendo un iter normativo che prevede il coinvolgimento di più enti. Il 5 
marzo scorso la Prefettura ha poi emesso il decreto prefittizio, azione che l'amministrazione 
ha subito comunicato ai figli Vittoria ed Edoardo. Da qui la data ufficiale per la cerimonia 
d'intitolazione: sabato 6 aprile alle 16,30. 

"Per l’occasione - spiega ancora Vazzoler -, abbiamo pensato di coinvolgere in modo del 
tutto informale alcune persone che, con Aldo Sola, hanno condiviso l’amore per i libri e per 
la nostra biblioteca. Ognuna di loro potrà offrire un proprio personale ricordo ed una 
testimonianza del percorso di studio comune, di confronto e arricchimento personale". 

Si tratta di Mario Coda, bibliotecario-archivista del Santuario di Oropa, Fausta Bolengo, 
docente e allora presidente del consiglio di Biblioteca, Miledi Bianca Battistello, 
bibliotecaria di Vigliano nel periodo in cui Aldo Sola fu sindaco. Ad introdurre gli 
interventi saranno il sindaco e Marina Coppe, attuale presidente del consiglio di Biblioteca. 
"Sarà un momento importante per la nostra biblioteca e per la nostra collettività, che è 
caldamente invitata a partecipare", conclude il primo cittadino.  

In apertura del consiglio comunale, Vazzoler ha poi presentato il giovane viglianese che da 
gennaio presta servizio civile in biblioteca: è Riccardo Lappon, 25enne studente universitario 
che aveva già effettuato un tirocinio estivo in biblioteca, oltre ad aver ricoperto per un 
periodo il ruolo di volontario. A ottobre 2017 il comune aveva presentato il progetto con un 
bando, attraverso il quale a ottobre 2018 gli è stato assegnato il posto. A inizio 2019, 
Riccardo è entrato ufficialmente "in carica", con un servizio di 30 ore settimanali la cui 
retribuzione è a carico dello stato. 

NewsBiella 

Mercoledì 27 marzo 2019 
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Eco di Biella 

Giovedì 28 marzo 2019 
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La Stampa  

Venerdì 29 marzo 2019 
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Il Biellese 

Venerdì 29 marzo 2019 
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EVENTI 

 

La Nuova Provincia di Biella 

Sabato 23 marzo 2019 

 

Eco di Biella 

Lunedì 25 marzo 2019 
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Il Biellese 

Martedì 26 marzo 2019 

 

Il Biellese 

Martedì 26 marzo 2019 
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La Malpenga a Vigliano, la giovane Teresa 
Romano racconta la storia 

 

Spesso abbiamo nel nostro territorio dei tesori di cui si ignora l'esistenza: uno di questi è 
sicuramente la villa della Malpenga la cui facciata con la torre è visibile ammirando le 
colline sopra Vigliano. A parlarne e tracciare la storia della costruzione e del parco sarà la 
giovane architetto Teresa Romano che giovedì 28 marzo alle 21, nel salone Roccavilla del 
Liceo “G. e Q. Sella” di via Addis Abeba 20 terrà una conferenza dal titolo: "La Malpenga a 
Vigliano Biellese. La villa e il suo giardino alla luce delle fonti archivistiche". 

Teresa Romano ha conseguito la laurea il 20 dicembre 2018 in “Architettura Costruzione 
Città” al Politecnico di Torino discutendo la tesi sulla storia della Villa Malpenga di Vigliano 
e del suo parco dalle origini ad oggi, ricostruendone le varie fasi di trasformazione da 
cascina a dimora signorile attraverso l'analisi comparata di progetti e documenti d'archivio 
editi e (in gran parte) inediti. In particolare, grazie alla disponibilità degli attuali 
proprietari, ha potuto consultare l'archivio privato della famiglia e confrontare i progetti 
commissionati da Giovan Battista Biglia e successivamente da Vittorio Buratti per ampliare o 
modificare la costruzione originaria per realizzare, tra fine XIX e prima metà del XX secolo, 
una delle dimore storiche più belle del nostro territorio, circondata da un giardino disegnato 
da Giuseppe Roda junior. 

NewsBiella 

Martedì 26 marzo 2019 

 

 

 

  

http://www.newsbiella.it/typo3temp/pics/m_7d4c9b6742.jpg
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SCUOLE 

 

 

Il Biellese 

Martedì 26 marzo 2019 

 

La Nuova Provincia di Biella 

Mercoledì 27 marzo 2019 
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SPORT 

 

La Nuova Provincia di Biella 

Sabato 23 marzo 2019 

 

 

 

 

 

 



                                                       
 

 
23 
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Prima Categoria: Chiavazzese senza freni, Vigliano 
bloccato sullo 0-0. Tris per la Biogliese 

 

Solo due punti separano la Chiavazzese dalla capolista Strambinese. Successo esterno 
prezioso per la formazione allenata da mister Zucca che supera nel derby di giornata la Valle 
Cervo Andorno con le reti di Varacalli, Bottone (su rigore) e Mihaila. 

Il Vigliano perde terreno e non va oltre lo 0-0; la Biogliese, invece, si porta a due punti dalla 
zona play off domando il River Sesia con la premiata ditta Ottino-Esanu-Calise. Infine, 25° 
ko di fila per l’FC Biella, sempre più fanalino di coda del girone di Prima Categoria.   

Risultati del 25° turno   

River Sesia vs Biogliese  0-3  
Valle Cervo Andorno  vs Chiavazzese  0-3  
Virtus Vercelli vs Fc Biella  2-1  
Azeglio vs Junior Pontestura  4-1  
Pro Palazzolo vs Pro Roasio  1-1  
Virtus Saluggese vs Santhià  2-2  
Vigliano vs Scuole Cristiane  0-0  
Stay O’ Party vs Strambinese  2-2   

Classifica   

Strambinese  53  
Santhià  52  
Chiavazzese  51 
Vigliano  47  
Pro Roasio  41  
Biogliese e Junior Pontestura  39  
Azeglio  38  
Pro Palazzolo  36  
Stay O’ Party  34  
Scuole Cristiane  33  
Valle Cervo Andorno  30  
Virtus Vercelli  25  
River Sesia  24  
Virtus Saluggese  12  
FC Biella  0 

NewsBiella 

Lunedì 24 marzo 2019 

http://www.newsbiella.it/fileadmin/archivio/newsbiella/chiavazzese_dice_2018__13__02.jpg
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Eco di Biella 

Lunedì 25 marzo 2019 
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Il Biellese 

Martedì 26 marzo 2019 
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La Nuova Provincia di Biella 
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La Stampa 
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Eco di Biella 

Giovedì 28 marzo 2019 

 

Il Biellese 

Venerdì 29 marzo 2019 
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La Nuova Provincia di Biella 
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La Stampa 
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Il Biellese 

Martedì 26 marzo 2019 

Inseguimento ad alta velocità nella notte: bloccato 
furgone dopo i furti nella valle di Mosso 
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Il mezzo rintracciato e bloccato risulta essere oggetto di un 

furto a San Damiano d'Asti nel novembre 2018. Indagini in 

corso. 

 

Un inseguimento ad alta velocità con due furgoni in fuga è stato compiuto, in piena notte 
nel Biellese, da diverse pattuglie dei carabinieri. Bloccato il primo mezzo ma i malviventi 
sono riusciti a fuggire a piedi per i campi. Tutto è nato grazie ad una segnalazione telefonica 
alla stazione dei carabinieri di Trivero, deviata al 112. Era mezzanotte e un cittadino ha 
notato un furgone bianco con alcune persone, a suo dire poco raccomandabili, sostare nelle 
vicinanze del supermercato. Sono trascorsi pochi minuti quando è scattato l'allarme al 
lanificio Ferla. Infatti i ladri, dopo aver fatto un buco al tetto, hanno tentato tramite una 
corda con all'estremità un gancio, di rubare gli scatoloni nel magazzino della ditta. Il colpo 
non è stato messo a segno perché è scattato l'allarme sonoro. Infatti sul pavimento sono 
stati ritrovati gli accessori usati dai ladri. Trascorse alcune ore, una prima ipotesi 
ricondurrebbe agli autori del Ferla, alle 3,30 è stato segnalato un furto appena compiuto da 
una concessionaria della zona. 

Dopo aver rubato 3 biciclette elettriche i malviventi avrebbero preso la direzione stradale 
verso Croce Mosso. A quel punto la pattuglia del Norm di Cossato ha rintracciato due furgoni 
bianchi in fuga con direzione Carisio. Dopo diversi tentativi di depistaggio i mezzi si sono 
divisi, uno imboccando l'autostrada al casello di Carisio, l'altro continuando la corsa verso il 
centro del paese. La pattuglia ha continuato a seguire il secondo mezzo che, alle 5,10 dopo 
una nuova inversione, è stato raggiunto a Massazza. I ladri sono riusciti a far perdere le loro 
tracce fuggendo per i campi. Il furgone è risultato rubato a novembre a San Damiano d'Asti e 
purtroppo non conteneva le biciclette appena rubate. Diverse le pattuglie intervenute nel 
tentativo di bloccare i fuggitivi: oltre al Norm di Cossato anche i carabinieri di Vigliano e il 
Norm di Biella. Sul furgone abbandonato sono stati trovati due giubbotti, arnesi da scasso e 
due taniche di benzina. Continuano le indagini. 

NewsBiella 

Martedì 26 marzo 2019 

 

http://www.newsbiella.it/fileadmin/archivio/newsbiella/carabinieri_nella_notte_02.jpg
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La Stampa  

Venerdì 29 marzo 2019 
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L'assessore Zago ci crede: "Attrarre milanesi nel 
Biellese. Ce la possiamo fare" 

L'assessore comunale rilancia il grande sogno della politica 

locale: portare sotto il Mucrone nuovi residenti grazie a 

servizi e qualità della vita 

 

Fulvia Zago (assessore del Comune di Biella) e il Battistero 

E' il grande sogno della politica biellese, da tempo: portare nuovi residenti nel Biellese, da 
Torino e soprattutto Milano. Motivo? Qualità della vita e dei servizi. La realizzabilità di 
questo sogno passa da una serie di sfide non da poco. Uno in particolare: i collegamenti 
ferroviari o stradali (o tutti e due). Il resto, forse, c'è davvero... 

"Noi crediamo di sì. Senza dubbio. Il Biellese è un territorio bellissimo, nel quale si trova aria 
buona, sicurezza, spazi verdi, servizi alla persona e tanto altro - spiega l'assessore Fulvia 
Zago, che ha accennato a questo discorso ieri nel corso della conferenza stampa di 
presentazione della candidatura di Marco Cavicchioli per le amministrative di maggio 
(leggi qui) -. Potrei aggiungere: bassa conflittualità sindacale e sociale, competenze dei 
lavoratori e altro ancora. Tutti fattori che possono incidere sia a livello individuale sia per le 
imprese". 

Un discorso lungo e complesso. "Certo. Prima si parte, però, prima si può arrivare a 
destinazione - aggiunge la Zago, punto di riferimento del "Patto del Battistero" e del 
progetto della città digitale -. Questo progetto rientra nel discorso della candidatura della 
città di Biella all'Unesco. Ad oggi abbiamo circa 50 mila euro. Pochi. Rappresentano però un 
punto d'inizio. E poi non siamo soli. Tra gli altri ci sono il Comune di Vigliano, la Camera di 
Commercio, la Federazione degli agenti immobiliari, il Comune di Cossato, l'Ascom e la 
Fondazione Cassa di Risparmio di Biella. Un discorso che guarda al futuro, che passa dal 
lavoro di oggi. Un lavoro di pubblicità e di promozione del territorio. Ovviamente rivolto 
all'esterno". 

NewsBiella 

Venerdì 29 marzo 2019 

 

http://www.newsbiella.it/2019/03/28/leggi-notizia/argomenti/politica-5/articolo/biellesealvoto-cavicchioli-lancia-la-sfida-biella-non-e-la-capitale-del-crimine-ma-una-citt.html
http://www.newsbiella.it/fileadmin/archivio/newsbiella/Fulvia_Zago_-_Battistero.jpeg
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Visita al Museo delle Migrazioni, ragazzi delle 
scuole raccontano 

 

Ragazzi della Scuola di Mongrado in visita al Museo di Pettinengo. 

Giovedì 14 Marzo, con le professoresse Annalisa Ledda e Vincenzina Palamara siamo andati a 
Pettinengo a visitare il “Museo delle Migrazioni, Cammini e Storie di Popoli” di Pettinengo. 
Davanti all'antico oratorio di canton Gurgo, ci aspettava Battista Saiu, insegnante, 
antropologo e presidente dell’Associazione “Su Nuraghe” di Biella. Entrati in chiesa ci siamo 
seduti su sedie di legno messe a cerchio. Battista ha parlato dei migranti, spiegandoci che 
anche noi lo potremmo essere perché i nostri genitori o i nostri nonni vengono da varie parti 
d'Italia e quindi ci ha invitato a costruire i nostri alberi genealogici. Ci ha anche detto che 
non solo le persone ma anche uccelli, pietre e piante migrano.Le persone che migrano molto 
spesso sono discriminate. Un esempio sono gli zingari, un popolo perseguitato anche per le 
sue diverse usanze, alcune delle quali illustrate in grandi fotografie appese alle parete della 
chiesa in cui siamo stati accolti. Discriminati e cacciati dal territorio in cui fanno sosta nel 
loro continuo viaggiare gli zingari sono chiamati “apolidi” (dal greco a=senza, polis=città), 
senza città fissa in cui risiedere. Dopodiché ci siamo  spostati  nel museo vero e proprio (che 
si trova a pochi passi): nella prima sala il soggetto erano le “mondine”, ragazze che 
andavano in cerca di lavoro da sole perché volevano avere una vita migliore e sostenere la 
famiglia, portando a casa la paga di una stagione di monda: 50 kg di riso. Per contenere 
questa ricompensa si portavano dietro una cassa di adeguata capienza e, su di essa, i cuscini 
dove poggiare il capo, perché, spesso, erano costrette a dormire per terra senza neanche un 
appoggio per la testa. Le mondine erano costrette a stare ore con i piedi a bagno. Immerse 
fino alle ginocchia, venivano morsicate delle sanguisughe (alcune donne, per combatterle, 
indossavano delle lunghe calze scure). Abbiamo anche imparato che il nome “mondina” 
deriva da “monda” (estirpazione di erbe infestanti) tempo di circa 40 giorni di lavoro di 
queste ragazze. Successivamente ci siamo spostati in un’ altra stanza con al centro una 
statua "La Madre dell'ucciso" del Nuorese Francesco Ciusa (unica in marmo delle tante copie 
in gesso e in bronzo), che rappresenta un’anziana donna sarda che piange per la morte del 
figlio ammazzato. La nostra guida ci ha fatto notare e toccare numerosi dettagli di vene su 
mani e piedi, rughe sul viso e drappeggio del vestito della donna scolpiti con estrema 
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precisione. La presenza di quest'opera d'arte che migra (custodita a Villa La Malpenga di 
Vigliano Biellese dal 1942 ed ora esposta al pubblico nel museo delle Migrazioni di 
Pettinengo), sarebbe già motivo sufficiente per fare un viaggio nel nostro Biellese, fino a 
Pettinengo.Passati nella terza e penultima stanza del museo abbiamo visto sei specie diverse 
di uccelli impagliati, con i grafici delle loro rotte migratorie tra Europa ed Africa, con 
idicate soste in Sardegna e nell’arco alpino, compreso il Biellese.Entrati nell'ultima stanza, 
Battista ci ha spiegato che pure le pietre possono migrare da una parte all'altra del mondo 
per mano dell'uomo che le usa per la costruzione di strade, case e palazzi. Sempre nella 
stessa stanza il signor Saiu ci ha fatto notare un calice con patena, rivestiti d'oro 
proveniente dalla miniera di Furtei (Cagliari), lavorato in filigrana d’argento. È il prototipo, 
lo sbozzo, il modello impiegato per la realizzazione del prezioso “Calice della Sardegna”, 
custodito nel Museo dell’arcidiocesi di Cagliari, usato nell’Isola per le più importanti 
cerimonie religiose. 

Nell'ultima stanza abbiamo visto alcuni tipi di minerali come: ossidiana, oro di Furtei, oro 
nativo sardo di Monte "Ollasteddu" e quarzo aurifero del Monte Rosa, ecc. In una parte della 
stessa stanza, sono esposti altri oggetti, tra cui una bambola in abiti tradizionali sardi che 
veniva esposta su comignoli e balconi delle case le sere di fine anno, in Sardegna come in 
Piemonte e in molte parte del continente europeo, ad annunciare il nuovo che prende il 
posto del vecchio, in sostituzione dei ben più noti: befana e Babbo Natale. Infine, un video 
sulla produzione dell'oro nella miniera di Pestarena (Verbano Cusio Ossola). Tra gli oggetti in 
mostra, una macina per “pestare la rena”, usata in Valle Ossola per frantumare le pietre 
aurifere, con accanto un’altra macina del tutto simile a quelle usate dai faraoni, risalenti a 
tremila anni fa, impiegata nei “territori limitrofi dell’Arabia” (come scrive Diodoro Siculo 
(90 a.C. circa – 27 a.C. circa), esempio materiale di migrazione di tecnologie.Questa gita al 
Museo delle Migrazioni di Pettinengo è stata molto costruttiva perché ora conosciamo un po’ 
più la storia delle mondine ed il lavoro che svolgevano; abbiamo scoperto specie di uccelli 
che fanno migliaia di chilometri per spostarsi da una parte all'altra del mondo e alcune 
usanze degli Zingari; quindi se volete sapere anche voi queste cose venite a Pettinengo a 
visitare il Museo delle Migrazioni. 
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